
 Rete dei Frutteti della Biodiversità  

 in Emilia Romagna Roma 19 aprile 2013 



Regione Emilia Romagna (L.R. 1/2008 sulle risorse genetiche di interesse 
agrario) 

 

Convenzione Regione-Arpa ER “Biodivesrità e cambiamenti climatici” 

Rete Giardini della Biodiversità in Emilia Romagna 

Perchè? Biodiversità=vita 

Antiche varietà frutti adatti per il futuro x geni di resistenza ad avversità  

 

Gli alberi della biodiversità sono opere d’arte create da contadini  
lavorando. Per ognuno di questi vecchi alberi c’è un agricoltore, con tutto 
il suo lavoro di creazione e con i suoi saperi ed è difficile conservare la 
biodiversità se non si conservano anche i saperi con i quali è nata. E 
quando insieme agli alberi avremo conservato anche i saperi, la memoria, 
le parole, l’affetto ad essi legato, e saremo capaci di comunicarlo alle 
generazioni future, allora potremo dire di aver salvato davvero quella 
biodiversità  (N. Brera). 

  





Cattedrale delle Foglie e delle Piante Contadine (FC), 

Frutteto del Palazzino (BO), Giardino dei Frutti per non 

dimenticare (RE), Frutteto degli Estensi (FE), Sentiero 

Frutti Perduti Alfero (FC). 

Rete dei frutteti  

della 

Biodiversità 



Scopi della RETE: 

 

Ridurre erosione genetica (conservazione germoplasma 50% 

valore) 

 

Conoscenza e divulgazione (educazione ambientale) 

 

Recupero della memoria (50% del valore) 

 

Studi sui cambiamenti climatici (ARPA,  fasi fenologiche) 



Il Frutteto del Palazzino (BO) 







  

 La Cattedrale delle Foglie e delle Piante Contadine 

 di Cesenatico 



  





La Cattedrale deve essere come un mazzo di foglie, non devono essere 
sparse, altrimenti si perde l’idea della cattedrale. 

La Cattedrale delle Foglie, progetto sospeso di Tonino Guerra 



 Il Giardino dei Frutti per non dimenticare (RE) 







  Il Frutteto degli Estendi di Ferrara 




